
ORDINE DEL GIORNO N. 8
(Collegato al disegno di legge n. 138)
accolto nella seduta n. 127 del 28 giugno 2005

PRESENTATORI: Panontin, De Angelis, Gerolin, Santin, Malattia, Pedicini, Alzetta, Salvador, Fasan, Follegot, Ciriani, Pupulin
Oggetto: Riparto fondi per il Servizio sanitario regionale e Residenze sanitarie assistenziali
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

In occasione dell’esame del disegno di legge relativo all’assestamento del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007;

Preso atto che nella manovra di variazioni che il Consiglio regionale si appresta a discutere e licenziare sono previsti oltre 24 milioni di euro destinati al Sistema sanitario regionale;

Atteso che una quota parte di detti fondi, che vengono interamente destinati al finanziamento degli enti del S.S.R., verranno ripartiti, con delibera giuntale successiva, tra le varie Aziende Ospedaliere e Territoriali della Regione;

Considerato che l’ASS n. 6, nel proprio atto programmatorio per l’attività 2005, elencava alcuni progetti non attuabili per insufficienza di risorse finanziarie, tra i quali quelli relativi all’attivazione di un nucleo RSA nel Distretto Sanitario Sud, unico distretto della Provincia di Pordenone sprovvisto di tale servizio, l’ampliamento dei posti letto di RSA nell’area pedemontana (Maniago) e l’ampliamento di cinque posti letto di RSA nel Distretto Sanitario Est presso la casa di riposo di San Vito al Tagliamento;
Constatato che la previsione di un certo numero di posti letto di RSA è altresì contenuta nel II° PIMT ed è quindi coerente con la programmazione sanitaria e con il Piano regionale della riabilitazione;
Visto, altresì, che il potenziamento delle attività distrettuali è coerente anche con il programma elettorale di Intesa Democratica e che più volte, da parte dell’Esecutivo regionale, si è dichiarata la necessità di dar corso alle previsioni del PIMT per quanto riguardava il presidio delle dimissioni ospedaliere;

Rilevato che il programma dell’ASS n. 6 per il 2005 potrebbe essere agevolmente attuato in quanto, presso la struttura che ospita la nuova Casa di riposo di Azzano Decimo e nel cui contesto è collocata anche la sede del Distretto Sanitario Sud, un intero nucleo pari a 27 posti letto, originariamente destinato ad accogliere anziani non autosufficienti, è stato messo da tempo a disposizione dell’ASS n. 6 proprio per l’attivazione della RSA;

Visto che oramai siamo a metà anno e che l’attività di questo fondamentale servizio distrettuale potrebbe vedere la luce solo dopo la pausa estiva, con impiego di risorse limitate per l’anno in corso;
impegna

il Presidente della Regione e la Giunta a vincolare, nella delibera di riparto dei fondi stanziati al Sistema sanitario regionale con la presente manovra, parte delle risorse per l’attivazione e l’ampliamento di posti letto di RSA così come previsto dal Piano regionale della riabilitazione, con particolare riferimento alle carenze evidenziate nell’ASS n. 6, impegnando quest’ultima a dare attuazione alla programmazione aziendale 2005 nei Distretti di competenza









